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ALESSANDRO CAMERA
AOSTA

Modifiche in vista per la re-
alizzazione di tetti in lose.
La materia è regolata dalla
legge regionale 13 del 2007
«normativa - ha detto Dario
Comé, presidente dalla III
commissione consiliare per-
manente Assetto del territo-
rio - che ha evidenziato del-
le problematiche in sede di
prima applicazione. Queste
“criticità” dovute alla estre-
ma rigidità della normativa
hanno creato difficoltà nel
dare i contributi, nella defi-
nizione dei metodi di posa
delle lose, nella scelta dei
materiali e nell’ipotesi di do-
ver di nuovo richiedere i
contributi stabiliti dalla leg-
ge. Di qui la necessità di fa-
re modifiche».

Il nuovo testo della legge
sui tetti in lose ha passato
nei giorni scorsi (a maggio-
ranza: si sono astenuti Giu-
seppe Cerise di Vda/Renou-
veau e di Enrico Tibaldi del
Pdl) il vaglio della III com-
missione, che prima di deci-
dere ha voluto ascoltare an-
che gli assessori regionali
alle Opere pubbliche e alla
Cultura, il Consorzio per-
manente degli enti locali e il
direttore della struttura re-
gionale Tutela beni paesag-

gistici e architettonici.
Nei sei articoli che costitu-

iscono il provvedimento che
andrà all’esame del Consiglio
regionale nella prossima adu-
nanza (che è stata convocata
per il 12 e 13 novembre) trova-
no posto le modifiche «desti-
nate - secondo Comé - ad eli-
minare le storture della nor-
mativa del 2007».

La nuova legge affida alla
giunta regionale la definizio-
ne delle caratteristiche di di-

mensioni e le modalità esecu-
tive di posa in opera delle lo-
se. «In ogni caso - prevede il
nuovo articolo uno - le lose
devono presentare superfi-
cie a spacco secondo piani na-
turali, uniformità di aspetto e
contorno irregolare a spac-
co». La riduzione da trenta a
vent’anni del termine per
chiedere di nuovo il contribu-
to è stata inserita nella nuova
formulazione dell’articolo
due della legge.

«Tra gli obiettivi primari
della legge - dice ancora Da-
rio Comé - abbiamo inserito
la salvaguardia della specifi-
cità della posa e del tipo di lo-
se utilizzate per i tetti delle
case valdostane. Non è anco-
ra spenta l’eco della polemi-
ca per l’uso in Valle d’Aosta
di lose provenienti dalla Cina
o altri Paesi. Inoltre non vo-
gliamo più correre il rischio
di avere tetti che assomiglia-
no a coperture fatte non con
lose ma con le comuni pia-
strelle».

E ancora. «Viene reso ob-
bligatorio l’utilizzo esclusivo
delle lose del tipo “a spacco”
di norma utilizzate per i tetti
valdostani. Viene istituto l’ob-
bligo di posare le lose con un
criterio che segua la regola
antica, cioè di una posa che
parta dalla messa a dimora
delle lose più grandi per arri-
vare a sistemare poi quelle
più piccole».

Quanto al taglio dei tempi
necessari per chiedere una
seconda volta il contributo,
«diminuire il tempo d’attesa
da trenta a vent’anni servirà
a tutti coloro che - spiega an-
cora Dario Comé - nell’ambi-
to della lotta agli sprechi di
energia, intendono rifare il
tetto con criteri ispirati al ri-
sparmio energetico».

I Il contributo regio-
nale per i tetti in lose è
commisurato alla diffe-
renza di costo in opera
tra un tetto in lose ed
uno in tegole della mi-
gliore qualità. Per gli
anni 2007 e 2008 la Re-
gione Valle d’Aosta ha
stanziato per i contribu-
ti circa quattro milioni
di euro. Le lose utilizza-
te in Valle provengono
solo in minima parte
dal territorio valdosta-
no. Le necessità del-
l’edilizia vengono soddi-
sfatte soprattutto da lo-
se provenienti dal Nord
Europa oppure da cave
aperte nella provincia
di Bergamo. Sono or-
mai rimasti pochissimi
posatori locali, sostitui-
ti da lavoratori prove-
nienti da Paesi extraco-
munitari oppure del-
l’Est europeo. [A. C.]

I FONDI

Per due anni
stanziati

quattro milioni

D
ue chiamate per 2 po-
sti da assistenti domi-
ciliari (B2) per la Co-

munità montana Monte Emi-
lius. La prima assunzione (fi-
no al 20 novembre) è a tem-
po pieno per i servizi territo-
riali. La seconda, a 18 ore set-
timanali sino alla fine dell’an-
no, nella microcomunità di
Fénis. I candidati, che do-
vranno presentarsi domani
al Centro per l’impiego di
Aosta, devono aver assolto
agli obblighi scolastici, ave-
re la patente di guida B ed es-

sere disponibili ad usare il
proprio mezzo per servizio.

La Regione cerca un cuo-
co (B2) per l’Istituto Gerva-
sone di Châtillon. E’ richie-
sto l’assolvimento dall’obbli-
go scolastico integrato dal di-
ploma di «commis di cuci-
na» o qualifica equipollente.
L’incarico è fino al 21 dicem-
bre e gli interessati devono
presentarsi al Centro per
l’impiego di Verrès. Per tut-
te le chiamate è preliminare
(per chi non l’abbia già soste-
nuta) la prova di francese.

Dalla vendemmia il sistema
dei voucher si estende alle al-
tre attività agricole. Dal 27 ot-
tobre i buoni lavoro possono
essere chiesti per tutte le atti-
vità agricole stagionali svolte
da pensionati e da studenti
con meno di 25 anni. I vou-
cher potranno essere utilizza-
ti anche per le attività non
stagionali, da parte di qualun-
que lavoratore, ma solo per
produttori agricoli con un vo-
lume d’affari annuo non supe-
riore a 7000 euro.

«L’iniziativa, a carattere na-
zionale, non avrà molto suc-

cesso in Valle - anticipa Ansel-
mina Comé, responsabile del-
l’ufficio relazioni con il pubblico
della direzione Inps di Aosta -,
la gestione familiare è una ca-
ratteristica delle aziende agrico-
le valdostane. In questo perio-
do, come in quello della vendem-
mia, gli studenti sotto i 25 anni
sono a scuola».

Il datore di lavoro può acqui-
stare voucher telematici o car-
tacei, utilizzando il sito www.
inps.it o rivolgendosi al Contact
center 803.164, alle sedi Inps, ai
Centri per l’impiego o alle asso-
ciazioni di categoria dei datori

di lavoro agricolo. Il lavoratore
può riscuotere il corrispettivo
dei buoni cartacei in contanti,
in qualsiasi ufficio postale o, per
quelli telematici, usando la car-
ta magnetica Inps Card o, con
bonifico domiciliato, in qualsia-
si ufficio postale.

«Rispetto alla fase di speri-
mentazione, le procedure infor-
matiche sono state potenziate e
semplificate» si legge nella nota
dell’Inps. Viene anche introdot-
to, al fine di semplificare le atti-
vità di acquisto e riscossione,
un buono «multiplo», equivalen-
te a 5 voucher del valore lordo
all’acquisto di 50 euro. Il valore
netto all’incasso per il lavorato-
re è di 37,50 euro. Il voucher da
10 euro e il buono «multiplo» da
50 possono essere usati anche
in combinazione tra loro per de-
terminare l’esatto importo del
corrispettivo di una prestazio-
ne di lavoro occasionale.  [L. S.]
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Tetti in lose, contributi più facili
Comé: “La legge era troppo rigida”. Ok in commissione, tempi d’attesa tagliati
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